
 
 

STUDIO DOTT. REBONATO & ASSOCIATI 
 

 

A S S O C I A Z I O N E  T R A  P R O F E S S I O N I S T I  
 

 

 
ASSOCIATI: 

 

  COLLABORATORI: 

 

DOTT. GIORGIO REBONATO 

Dottore commercialista 

Revisore legale 

DOTT.SSA GIOVANNA REBONATO 

Dottore commercialista 

Consulente del lavoro 

Revisore legale 

 

 

DOTT. ALBERTO REBONATO 

Dottore commercialista 

Revisore legale 

RAG. TERESA NEGRI 

RAG. RICCARDO BOLOGNA 

DOTT.SSA BARBARA CHIARAMONTE 

DOTT. MICHELE VENTURI 

 

 

 

 

via duomo, 16 - 37051 bovolone (verona) - tel. (+39) 045 7100933 - fax (+39) 045 7103754 - c.f./p.iva 04307460230 

sito internet: www.studiorebonato.it - e-mail: info@studiorebonato.it 

 FATTURA ELETTRONICA IN PILLOLE 
 CASI PRATICI 

 
 

CASO PRATICO N. 11 

IMPOSTA DI BOLLO 
 
 
Il D.P.R. 642/1972 dispone, in virtù del principio di alternatività tra IVA ed imposta di bollo, che le fatture, note di 
accredito e note di addebito che non siano assoggettate all’imposta sul valore aggiunto, siano assoggettate all’imposta 
di bollo. 
 

L’ammontare dell’imposta di bollo oggi in vigore per le fatture di importo superiore a euro 77,47, è pari ad euro 2. 

 
Il bollo dovrà quindi essere applicato alle fatture (ma anche ricevute e note di accredito o debito) che non scontano 
l’imposta sul valore aggiunto in quanto, a titolo esemplificativo: 

- esenti ex articolo 10 D.P.R. 633/1972; 
- escluse ex articoli 2, 3, 4, 5 e 15 D.P.R. 633/1972; 
- ovvero non imponibili. 

Dette regole troveranno applicazione anche per le fatture elettroniche, come accade oggi per le cartacee. 
 

L’assolvimento dell’imposta di bollo per le fatture elettroniche potrà avvenire solo con modalità virtuale apponendo la 
dicitura “assolvimento virtuale dell’imposta ai sensi del DM 17.6.2014” (campo “Dati bollo” della fattura elettronica). 
Il versamento, come disposto dal DM del 28.12.2018 andrà effettuato con cadenza trimestrale entro il giorno 20 del mese 
successivo il trimestre di riferimento, tramite mod. F24 utilizzando il codice tributo 2501. 

 
Le scadenze sono, quindi le seguenti: 
 

Periodo di riferimento Scadenza versamento imposta di bollo 

Gennaio – Marzo 20 aprile 

Aprile – Giugno 20 luglio 

Luglio - Settembre 20 ottobre 

Ottobre Dicembre 20 gennaio 

 

 
  

“ 
 

ESEMPIO 1 
Viene emessa una fattura “non imponibile art. 8 lett. c) D.P.R. 633/1972” (lettera d’intento) per un importo 
superiore a euro 77,47, si dovrà applicare la marca da bollo da euro 2 completando l’indicazione nel campo 
“Dati bollo” della fattura elettronica. 
 

 


